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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alla nuova provocazione del 
governo risponda più compatta e 
più serrata la lotta dei lavoratori 
e di tutti i democratici. 


\ 


Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 


MERCOLEDÌ 28 AGOSTO 1848 


ANNO XXV (Nuova serie) N. 200 


PRONTA REAZIONE AD UNA INAUDITA PROVOCAZIONE DEL GOVERNO 


IL. 


DEI TKATTOKI SOVIETICI 


Sciopero generale a Caltanissetta * con“dinutalÌam 


per l’arresto di dirigenti democratici 


L'ambasciatore Kostilev rimette ad Ilio Bo:i il saluto dei lavoratori sovietici 


NAPOLI. 24. Il dono che i sin-1 tramma qui allegato, ricevuto a 

dacati sovietici hanno inviato aliai vostro nome e a (Irma del Segre¬ 


tario del Comitato Centrale det- 
l’U.R.S S dei Sindacati Professio¬ 
nali, Signor Kuznetsov. 

Gradisca, Onorevole, l’espres- 


Un nuovo grave attentato alla 
libertà e alla democrazia è stato 
ieri consumato in Sicilia 


L’arresto di Cortese 


Contederterra sotto forma di nu- tario del Comitato Centrale det- 

... .- . ___ merosi trattori di cui tre sono giun- l’U.R.S S dei Sindacati Professio- 

,, * en nel no£tro P 0110 è £tato ac ' nati, Signor Kuznetsov. 

Il combagno Cortese, debutato all Assemblea regionale , e numerosi dirigenti sindacali lolTm^hlnah 51013 dai !a ' Dra * Gradlsca * onorevole. re SP rr*. 

n , T s a- 71 T) IT) 7. , V? J • . . J1VA LI Intestati aUa Federterra, I trat- a * one del mio profondo rispetto » 

di Caltanissetta tra gli arrestati - IL ndr chiede l immediata convocazione dell Assemblea tori verranno, dal grande orgam-J M. KOSTILLV 

^ snio unitario, — che delle contadi- .. _ ... 

- ----- ne rappresenta l'espressione gcrui- C professlonali dell’U R S & 

abitazione. Anche il compagno Con-Iblea regionale siciliana, si denun- (piantonamento della C.d.L. di quel* na e la guida sicura — destinati a _ . .. telegramma — trasinel- 


RI. KOSTILLV 


là fraterna — di spedirvi, quale 
dono, dicci trattrici per le Coo¬ 
perative agiieolc Italiane che con¬ 
centrano 1 loro sforzi nelTaiutaro 
i lavoratori dei campi fnviandovi 
questo dono, gli operai della Fab¬ 
brica dì Trattrici ili Stalingrado 
vi auguiano ì migliori successi 


«Il Comitato Centrale dei Sin¬ 
dacati Professionali dell’U.R.S.S. 
— dice il telegramma — trasinet- 


«--« v*. ■> - *»«***»»v o • ^ v •• — * v — • —•» — - -- — * — - - — w *— - - — - — -- r — p -—-- -- ■ — — - — —» — v ^ - — - —• | - . - ni rp ti l 11 vk l ,l filili.l n «gallivi 

tino, il quale e membro della Se- età all’opinione pubblica questo at- l a città. La Segreteria Confederale cooperative agricole povere, sorte Confederazione Nazionale 

J __». 1 ____ . . __ _ s__ : _, „_i j _, — - ;i< A IsrfP inrnltp nci-nnntp e frvr- ,e a,,a V^onieuer.ziouc naimuaip 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ • ii ,v v > v.,. — • • v «■* — »'**'- — 'i ---- - w , ■ - , . 16 alla t, q I f'il P [dZ IULI v fi dEIUUdlp 

gretena Federale di Caltamsse’ta è tentato contro la prima ed essenzia- dopo aver inviato a] Presidente e sude terre incolte, occupate e for- a voratori delle Terre d'Ita- 

T ... ... , , unu nujinu wnn»ivnvum, stato fermato. Tutti gli altri com- le guarentigia dei membri dell’As- ai Vice presidenti del Consiglio un maie . a a contadini senza mezzi. I . «Ritenti lettere 

« L Unita > aveva da poche ore pai frmo 24 _ TI rnmnacnn P a *I ni sono stati *nv«ce arrestati a semblea siciliana inerente ad ogni fonogramma urgente ha deciso di P”” 11 intanto sembra che siano onerai membri delle orga- 

denunciato a tutti i democratici Gino^'ortS. deputato, all^Assem- GaUanis? f‘ ta <! ua? » alla stevsa ora, organo legislativo a presidio della riunirsi In seduta plenaria domani ^f 0 tm a & d tl EbohTdJea ^alanTar^ nizzazioni sindacali dì Stalingrado 
italiani il piano predisposto da h ,„ ti P!lloria „ I P Vin> ^«rMann tranne il compagno Roxas che e liberta della funzione — e cioè la per esaminare tutta la situazione e *J n ° ad f- b °H e a ,.5 Llnetska (regione dì Vorn- 

Scelba. e rivelato da un telegram- Regionale dei PCI è stato arrestalo P ian,onato n€lIa sua abitazione es- immunità — La dichiarazione ter- fa eventualità di una convocaaione j? tuianiei) indirizzata alle Cooperative 
ma ai Prefetti, per colpire diri- ferf^ dii. JilS?* di Selba Con- se ? do . f # mina comunicando la deliberazione urgente del Comitato Eaecutivo. ,»rove ’ ° SS«li dffill: C °° DCraU ' 

genti sindacai, e dirigenti dei par- Jempo»n«a genie a luì sono stati £l eta n n c 0 h N f c r 0 r si s a , n ° 0l ' 0 ^ polTtilhe*. là ‘convocazioni I tra or*- Da'nitUie '‘dir^Ue^CaTan^et Contemporaneamente all’ arrivo « Gli operai membri delPOrga- 

titi democratici quando a Calta- arrestai, a Cal^nu^eita, compagni ^ formatore dclla Ques . ura che non dmar ^ deUa Assernb lea regionale a®?, "?}ì ll * ll J 1 ?* tl ® t ,1?,®!»!?- 1 Da 1 ? orto . dl Napb !t T dei tra . tt ° r ‘ nizzaztone Sindacale di Stalìn- 

n,saetta e a Catania la Polizia del Lorenzo La Rocca Segretari Pro- ha nta a che fare eoi! PCI e l’or- per l’immediata riscossione della f, J JS ,,0 5* F r *Ì°: ricostruita In poco tempo 


nizzarionì sindacali di Stalingrado 


UII Ut-OlUCrailUI Ulianao a V^atia- “«twiuu a batmimsctia i i.umpii K iu f . arila Olio*, 
nigella e a Ca.aaia la Polizia dal L, Rocca, SagreUr.o Pro- gf 1 che f.?a “ 

nuovo regime veniva mobilitata p de * M i 1 *• 11 Ca i, 0;,p f 'gsnizzazione sindacale. 

par procedere ad arreni in m«. ^T.IrraT^K'T.fu^S’a'iv^o'ìl,'^1?» '• 
sa dei dirigenti sindacali e dei bro del Comitato Esecutivo della |fc,h:e le^-'monianze con 


Gaetano Nicosia, noto ze politiche, la convocazione btraor- na nnl ,. u «..va...*..» “V/ , 

della Ques’ura che non rimana della Assemblea regionale 4 - D “, "«‘I* 1 *,,? g* tf Si 1 P° rt ? dl dei tra . tt ® r * 

che fare col PCI e l’or- per l’immediata discussione della * .. “J. * f, c '.** a ?®f!® v.vfv C1 ?*° re c de |- y ni °c e • 

sindacale. Tale arresto Assemblea regionale per l’immcdia- j) *’ f 61 ^ e P ubb |‘ cl1 ® Socialiste Sovie.iche 

o evidente di ottenere ta discussione della grave que- ? ,d . L ’' * Sp f r . eta . rl .° de ** a . < ' on ^f,* sl , Enor Michele Kostilev ha rimesso 


Agricole d’Italia: 

« Gli operai, membri dell’Orga- 
nizzazlone Sindacate di Stalin¬ 
grado, ricostruita In poco tempo 
la fabbrica dì trattrici distrutta 
dai fascisti tedeschi e ademDtcn- 


fslsc testimonianze contro i compa- stione ... 

gni arrestati o eventuali delazioni. Anche fra 1 lavoratori di Paler- 


derterra e altri dirigenti sindacali, al compagno Ilio Bosi il seguente con succcsso jj programma di 

T\k»> i.lt _il _it_S_ i —_ _ r " . 


arresti la polizia ha messaggio: 


ri.rifranti /.n.r...piai - r h a i t anì,...in J’"” gol arrestati o eventuali delazioni. Ancne ira 1 lavoratori ai i^aier- 

n . r- u .. -I ?PBrBf^r.r. I Ho{ìa r( vlrif.rnr 'ani Pnf Gli arres’i sono avvenuti su man- mo la notizia degli arresti ha prò- Piantonato' 1 locali della C d. L. Onorevole Senatore, ho l’onore 

Catania e a Caltanissetta il ®S _ a 0 d a • tpcle , ; d ?„, J? 1 ’ ciato di cattura dell’Autorità Gm- dot’o vivo fermento. I metallurgici (contino» in quarta pag, «econda coi.il di consegnarvi il testo del tele- 
14 luglio non offriva sufficienti °r-??cL C °o" diaria che. dietro pressioni del della O.M.S.S.A. dell’Aeronautica 


14 luglio non offriva sufficienti Scavone Andrea, membro del Co 
appigli per giustificare il provve- bllta, o Federate, Cilano .Gjiuseppe 

d,mento! venivano allora riesu- ® e ?. ret ? n ® del Slndacato Edlb d 

mati i cnotp fatti del io dicem- Caltanl - c£et a - , 

v,__ * 47 . Il compagno Gino Cortese è stati 


produzione dì nuove trattrici, 
hanno deciso aH'unanimità — in 
segno di amicizia e di solìdarie- 


LE TRATTATIVE DI MOSCA 


nella lotta contro le forze della 
reazione, per l’tiidìpcndenza na¬ 
zionale c la costruzione di una 
Italia veramente democratica» 

« Gli operai, membri dell’orgd- 
nizzaztone sindacale della città 
di Lipctska (regione di Vomniez). 
in segno rii fraterna solidarietà 
con i lavoratori, membri della 
Confederazione Italiana dei La¬ 
voratori della Terra, che lottano 
per gli interessi del contadini 
italiani hanno deriso all’unani¬ 
mità di donare, cinque trattrici 
costruite nella loro fabbrica alle 
cooperative agricole italiane » 

Vi esprimiamo i nostri miglio¬ 
ri auguri per lo sviluppo c it 
rafforzamento delle giovani coo¬ 
perative italiane che aiutano i 
contadini italiani. 

IL COMITATO CENTRALE 
I»KI SINDACATI PROFES¬ 
SIONALI DKLL’U. R S. S. 

(KUZNETSOV) 


bro ’47 » “ compagno Gino Cortese è stato quali quelle di aver ten’ato di ucci- stare contro l’ennesima provocazio- 

\f« i ’ ri* n- . .. p , fermato in piazza Bologni a Paler- dere nel dicembre del '47 a Calta- ne del governo degli sbirri. In se- 

.vientre ì diretti complici di lai- mo j er , sera verso le 18 mentre in musetta, nel corso dello sciopero rata nutriti gruppi di lavoratori 

tante seguitano a vivere mdistur- compagnia del compagno Salvatore generale, il commissario di P. S. hanno affollato le sedi sindacali « 


bati in Sicilia e altrove, mentre i Contino si avviava verso la sua 1 Alfonso Di Natale, 
fascisti di Randazzo, di Catania. __ 

di Brontc seguitano a svolgere in- T I £ r-> -n-nn n -■ -» # n —-- - I 

disturbati la loro criminosa atti- U IG7IH0I1IO 'OOfDOlOTG 

vilà, mentre il M.S.I. sul suo li- , 

bello incita impunemente ad azio- ■ • I ■ ■ ■■ I 

ni di vendetta e non - badate £| OStOnOG 111 tlittO I ISOlQ 

nono _ cnlfnnfn ozvn 4 rn i orvnv u ™ 


le sezioni di Parti’o per conoscere 
gli ultimi sviluopi della situazione- 
La segreteria regionale della 
C. G. I. L. riunitasi d'urgenza ha 
deliberato di invitare tutte le Ca¬ 
mere del Lavoro della Sicilia a 
convocare immediatamente 11 Con¬ 


ni di vendetta e non — badate «I CblCnUC |r| lUIIU I ISOlU siglio delle Leghe, 
bene — soltanto contro i coma- Intanto alla Presidenza deU'As- 

iusti, ma contro ufficiali e mili- Il vero movente degli arresti valzolfatai i quali hanno immediata- semblea regionale ì deputati mo¬ 
lari dell’esercito italiano < rei » di ricercato però nella sete di vendetta mente abbandonato il lavoro An- «archici Ardizzone c Cunsumano 


Un primo accordo 
si dichiara al Quai 


L’ATTENTATO A TOGLIATTI 


^ uniiLAiaiu tx ìuuLifUU 

raggiunto Nuove menzogne 

fi ’ fi «5 ^ Mini stro d i Polizia 

Il III il W II Ministero deHTnterno h a tcn- 

«7 tato ieri scia di icplicaie alla lct- 


"II coperchio non può essere oncoro sollevato» dcono gli americani 


MOSCA. 24 — Pur annunctan-irivata a Parigi sino a stamane la,nessuna data per un altro Incon- 


11 Ministero deHTnterno h a ten¬ 
tato ieri seia di icplitaie alla let¬ 
tela che il compagno Togliatti ha 
inviato al Direttore del'a RAI per 
smentite le menzogne diramate da 
Sreiba sulla soiveglianra disposi» 
intorno alla sud persona. 

In mancanza di argomenti Scri¬ 
ba non si e sentito di lai lo dirct- 


venpono tratti in arresto sotto la . . considera ,un fendn noì.ti- , * . ’ t „ , garantire la autonomia siciliana of- do con forti titoli la partecipazione relazione dell’Ambsciatore france- tro ». Alle richieste di altr, com- n. uL/. T,' . . . a 

accusa — e non dimostrata, tanto co h f dovuto subire ad opera de’ rànera) 3 *^rtoYle 6 fcsa e minacciata dal mandato di Idi Stalin al colloquio svoltosi ieri S2 a Mosca. Yve- Chataigneau. menti sulle discussioni di Mosca, | a nort v c .. ‘ , j ! ‘ r P 

che sono siali modificati i quadri nostro Partito, diretto dai compagni eternato* lo sciopfro generale in cat,ura contro uno de * deputati rc-jsera al Cremlino, la stampa «me- Le fonti del Quai d’Orsoy hanno egli ha risposto- «Il coperchio non f ,* tcntatl ' vl possibili Ai 

della magistratura di Caltanissot- oggi arrestati, le più cocenti scon- c‘«à 1 provincia * enerale in «annali .. I tlC T a _V- aS - t ‘, en .f da 0 f n l ■ < ì Q ™ X ? en ± 0 :. dlch ‘ arat ®.. che « ne . l,a ^ne .di collo- può ancora essere sollevato »._ mutare lc clirte in tàvote d, far 


tica si astiene da ogni commento. dich.arato che nella serie di collo- può ancora essere sollevato». 


Mtf::.8 £k: ss’wr&rsr» sgs&sz • 

Acu\™;^ a Tr««r,! la protesta dèlta CGIL 


g,ado tutti i tentativi possibili di 
mutare le carte m tavola, di lar 


GIUSEPPE SPECIALE I giornali si sono 'imitati in gene- qu, a quattro finora svoltisi a Mo- La «National Broadcasting Com- H atn 

_. , ra = ^1,® ,1 a -...__ _ a ...nneniarc giuaizio aaio sui sinuati 


manifestazioni contro il caro-vita A '- L ' 1 ftUNIERt. da lui oersotial- compagni Montalbano e Taormina * 

nel corso dette quali furono con m ® nte organizzate per dividere i d a ip on . Ausiello, che ha diramato 

energia respinte provocazioni or- m ' na ^ ori d* Caltanissetta. sulla stampa una dichiarazione in 

eaniz/atc dal M. S I La notizia degli arresti diffusasi cui «rilevata l’estrema gravità del 

t„,,„ j; va fulmineamente a Caltanissetta nelte fatto che colpisce nella persona 

• « T. 1 ,ra V a j°,?. ,! qu . es, °- j. prime ore di oggi ha prodotto una riell’on. Cortese, indipendentemente 


1.U |ll UIUUIU UblIU UUIL tenze occidentali. definiti ed è verso la loro soluzione “* ®“„"«* e rnnvnnJmnV hi m° a «' 

- Quest; ultimi, dopo la lunga con- che le trattative saranno or» di- ro co « ve « l, to la convocazione di mare la falsità delie as*erziam di 

Ieri sera sì è riunita d’urgenza la faenza a quattro, hanno lavorato icttc... una conferenza a quattro a Berlino S- . ., . ... , 

Segreteria Confederale per esami- tuUa °er redigere i rap- II Dipartimento di Stato ha con- per discutere la riforma monetaria Da \uri!^o‘ CaniLr ! e d aUr, 

_ _ _- P° rt i informativi per i loro go- fermato oggi che le conversazioni a in Germania La stessa emittente ha * Sll.r’.tA n a 


fi tratta solo deH’attuazione del 
piano poliziesco di Sceiba 

fn Sicilia, recentemente, di fron¬ 
te all'appravarsi della situazione, 
provorata dalla politica del go¬ 
verno regionale democristiano, 
di fronte alle ripetute* offese 
che da parte di questo gover¬ 
no erano venute e seguitano 
a venire agli interessi della Sici¬ 
lia p alla «uà autonomia, un par¬ 
tito che mn ha certo simpatia 
per i comunisti, il partito monar¬ 
chico. s'era fatto promotore di una 
iniziativa per la costituzione di 
un (foverno che raccoglieste tutte 
le forze dai monarchici ai comu¬ 
nisti. Incapace di opporsi a que¬ 
sta iniziativa sul terreno dell’a¬ 
zione politica, di fronte a questa 
manifestazione della unità che si 


violenta indignazione fra tutti i la-jda ogni i 
voratori, e in particolare fra gli*la dignità 


“ -»-- -- r— --_ k »._- __ 4 _ . yum «muiii.avivi pwv i lei m«vu Ult: ic LUiivciantiui» « tu ucuuoiun cuv-aan s-it inibii vvj un 

Cortese, indipendentemente ««« »? situazione determinatasi » vcrm Beden Smith ha , nfatt , la . quattro d , Mosca «sulla Germania aggiunto di sapere che le tre po- fmcl, di 
copsiderazione di partite. Caltanissetta in seguito agli arresti sc j ato la sede deH’Ambasciala an.e- «continueranno». tenze occidentaM hanno accettato, r P „ “1, ,1 

à e il prestigio del! Assem- di dirigenti sindacali e all illegale !r:cara a giorno fatto, Chataigneau Un portavoce del Dipartimento in linea di principio, di ritirare il ,» __ n irjrt-i 

ì v,- j: _, ...._, , .. . ... il contrario 


avessero richiesto il porto riarmi 
per fai gli da scorta personale Ec¬ 
co come 1! portavoce -dimostia» 
il contrario Si fa os-orv are elio 


DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO BJTOSSi ALLA STAMPA 


I braccianti costringeranno la Confida 
a iniziare ie trattative per il contratto 


Lf relazioni dovrebbero pertanto «Fino ad ora non è data fissata'di pagamento, 
essere giunte in mattinata a V#a- 
shington Parigi e Londra. - - J 

Secondo quanto riferisce da Mo- lTc/TTT’Cacsir-MVT 1 a t r-i 

sca Eddy Gilmore dell’Associated lJyL±^-fc<.JA»fcgS=>iOiN 1 A. 3^0. 


Nessuna risposta alla f ederbraccianti è ancora pervenuta dalla Confida 
che continua a tergiversare grazie al compiacente giuoco degli scissionisti 


Press, una fonte autorevole ha e- 
Spresso oggi La convinzione che ie 
possibilità di successo per le trat¬ 
tative a quattro sono « ottime., ed 
ha sottolineato che le stesse sono 
mlsliori di 24 ore or sono, prima 
che j tre inviati si incontrassero 
con Stalin. 

La stessa fonte ha inoltre ammes¬ 
so che a Mosca sono stati cornpiu- 


rn.u -il ora non e « aia invaia-a. pagamento. vament c con lettera ufficiale della 

— Direzione del Partito ». 

Dove una co*a sola si dimostra: 
IMPRESSIONI -A. LONDRA Ila malafede dell’autore delle di- 

— " , — . chiarazioni. • • 

■ m _ __ __ Con lo stesso sistema il portavoce 

.atteggiamento degli S. 11. SS-Sr7«&:*g 

_ ■ m ■ • -dimois’ra , ji contrario ricordando 

lermane molto*ambiguo dimostrato di dare un giudizio po- 

Situo ai singoli agenti. 

Quindi, e non si comprende bene 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Jfsrenza a quattro sul problema fF vuol es-ere una mi.-ura di rsp- 
LONDRA 24 b C vin ha muti- d€l * a Germania, e conseguente ar- pretaglia o una minaccia, il por- 


L’atteggiamento degli S. li. 
permane molto «.ambiguo 


zinne nolitica di fronte a aue«ta - ti « alcuni progressi - e pertanto ora »» nwiw waurunnuu* «ronza a quauro sui prooiema ma o. r» P - 

m»nife-i«Tinnè rtelte unità rke «5 Nessuna risposta della Confida è Milano confermava ieri queste nor. può richiedere 1 applicazione non c’è alcuna razione per essere LONDRA, 24. — Bevm ha conti- d€ *j a Germania, e conseguente ar- pressgha o una minaccia, il por- 

{. , . . i ancora perventua alte Federbrac- rtesse argomenTazIom che sono eoi- delfart 39 della Costituzione fch* pessimisti. nuato per tutta la giornata lo stu- res ^° de jl a politica di divisione oc - a . ianl \ !C . ìa t' iCUra ‘«Pn.c che 

va realizzando all opposizione, la ctanti che, come è noto, ha prono- tanto frutto della logica « del buon ammette la pluralità dei sindacati) Al riguardo viene nfe-:t».«.h • b dio del rapporto inviatogli la per , un Tentativo ai accordo ge- ® ° state da e immediate dispo- 

Uemocrazia cristiana e ìniervenu- stc l’altro ieri di iniziare senz’nitro t-enso. Il giornale earagatiano non per la partecipazione de, suol ran- «u»to raggiunto un «settore comu- scorsa notte da Roberts ma a] ne p»le P r e°ccupa- 

ta TiolpntomPnfe attraverso quelle le trattative per la stipulazione del esita a parlare di un «accordo tra presentanti alle trattative, m quan- ne di accordo., ed ormai non resta Foreign Office non si è detta ina So americani credessero dav- « 1 5:'” , °’’^ a 11 * Rlan ? ,, 

forze dello Stato ohe ha a«<ervi- contratto nazionale di braccianti il i rappresentanti della C. S. C e to te CSC. non è legalmente corti- da risolvere che questioni di carat* sola parola di commento sulla v£ /? ’. n n uona f° d e 3 questa pos- c> ! T l? lt a a,5enT *azione "“U 3 
to ai suoi interessi di parte per ^ corr. . le organizzazioni padronali», co- tu’.ta In sindacato. Essa chiede, at- ttre tecnico. Tuttavia queste uUim 0 riunione con Stalin. «biuta avrebbero dovuto almenor 1 ™ , la de . 1 .? . P rcsc «za dc ?‘l 

colpire il partito che è all’avan- Come 9 noto le posizioni sono me appare dalla lettera della Con-'traverso te Confida, di partecipare non possono propriamente essere La stampa ha ricevuto la noti- regnare il passo a Francoforte. | a S^nji* e* cu ultima f’ 3r,e d '* 1 


Puhbhca Sicurezza. 


to ai suoi inf^rp^i di parte per ^ corr* . le organizzazioni padronali*, co-jtu'.ta In sindacato. Essa chiede, at- ttre tecnico. Tuttavia queste ultim» riunione con Stalin. abilita avrebbero dovuto almeno j™! f, t ,ua £,!? 1# presenza dc J !l1 

colpire il partito che è all’avan- Come 9 noto le posizioni sono me appare dalla lettera della Con- traverso te Confida, di partecipate non possono propriamente essere La stampa ha ricevuto la noti- ^n 51- ® , passo a Francofone. parte 

pnardia delle forze riemorratirhe Queste La Confida dice; io non co- fida con cut si vuole imporre te aU’mcontro tr a i rappresenianti del- denominate «minuzie., poiché te zia troppo tardi per poter aggiun- fino 3 ®be il risultato dei colloqui nica,rt ’ ! ,,|. por1a ° rc 

•• . mincio a discutere, se voi. Federa- presenza alle trattative «di quegli te Confedertcrra. della Federbrac- toro definitiva sistemazione nehie- gere qualcosa al rapido resoconto n , on ^°' Sc chiaro, anche per dimo- * c „,jl ì,^_ c _ da addc J’*I 

f re rea re di riaprire con la io- z , one Braccianti, non accettate che stessi scissionisti che. stigmatiz- cianti e deite Confida, incontro ri- derà ancora «laboriose trattative... della riunione Su un unico punto ftrare d * «-'ere pronti a rispettare ,, r ,-.f*’ a FJ? 

lenza, col terrore, con le men/o- a | Ie t ra tt a tj V e partecipino anche i zando 1 agitazione (dei braccianti) chiesto dalla stessa Federbraccianti Dispacci da Parigi recano che però essa h a tenuto ad insistere- glj , accord i eventuali. Essi, invec®. 1 • 

pne. un solco Ira «I Parlito comu- rapp resentanti della «corrente sin- hanno automaticamente inficiato te per il 27 p- v. Non vedo assoluta- fcnti del Quai d’Orsay hanno di- yu i fatto che i tre delegati occi- daU ' ini7 >o d ®* colloqui con Mosca. 5 ato che nientemeno là nnbz.a ha 

nista e le altre forze d opposizio- daca j e cristiana ». La Federbrac- P r °Pn 3 qualifica di patrocinatori mPnte la possibilità di una soluzio- chiarate oggi che il colloquio svM- dentali erano di nuovo concordi e ‘ ianno c °ndotto te politica °PP° i,a | r . pr c armiain il Paiianie. à rk. 

ne. E’ intervenuta col terrorismo C13ntl risponde mvcce che la C .S C. de "! “[TriZenU i lavoratori nv dette CSC ÌTÀaìLTh ZSl si eran0 P r « snl atx a Stalm come ® d hanno premuto a tutta forza f„ de .^ OCT ^ Ifon e C oS? 

fascista nel disperato tentativo d: non è un 51n dacato. non essendosi non sono disputi a lascirsi pren- daziate 1 vefchi ^meoàtro a^-nga. tetivà? f d un fronte unito. sull acceleratore nella corsa verso .entro alle forze di polizia perqui- 

dividere. di separare, di scindere costituita come tale con un Con* dere dalle manovre degli agrari. D’altra parte, o si rinuncia a una Tali fonti dichiarano che «e il col- Assai fragile sembra invece fa j o ai ~ a 10 d ? na ^. loro nuov-a^rrenzomfà"'non^ooie* ~m'à” 3 

per poter, su questa divisione, an- gre «;o at quale i lavoratori abbia- Il compagno Bitossl. interrogato eventuale possibilità di accordo poi- loquio con Stalin avesse portato ad Questa apparente riconciliazione „?* JT* 8 ’ , f par „ pa "° co 1 lo ”1 ”‘ 

cora una volta dominare. ' no dato il loro mandato; anzi, prò- da un giornalista, non ha escluso che te partecipazione aile tratta'!- un insuccesso sarebbe stato imme- franco-anglosassone. Un funziona- aimita politica, essi hanno inizia- e > non a a pre- 

F. ner far onesto non ha esita- orio lo scioDero del 21 al auale tuU che, per premere sugli agrari al ve della CS.C. irrigidirebbe l’attez- diatamente emesso un comunicato. rio dell Ambasciata francese mi « lt> .. una _ propna r,form l.?* ' “ * * * 

* . . 1 . . r. ,_-, _J._ j. fine di e unzere ali anertura delle zi.-.mentn delle narti presenti n si II mim«lem Heeli esteri francese «_ __, , , tJtta la struttura economica della .. . 1 - ' — -t 


_ ..... perfino arrestato il Pallante e che 

a u a iorzai Jn rc a lme democra»4co non e con- 


E per far questo non ha esita- prio lo sciopero del 21 al quale tut- -he, per premere sugli agrari al ve della CS.C. irrigidirebbe l’att'ez- diatamente 

* ' ...... A « o!i>n>rerjt i VI «IaITa - Jell. - .2 *1 —t «, 


liana arrestando uno dei suoi ]orQ Federazione umUn a. La ’- - 

membri, il compagno Cortese per. , q g c. » non rappresenta dun- ^ == ^ = ^ = * == 

che il « colpo » fpss r di maggiore que formalmente nè sostanziai- ir •§ «apCP 1 

effetto. Xon ha esitato a violare mente i braccianti. ■*** i 

il principio della immunità par- Ora il fatto che siano soltante i “ 

lamentare vìgente in regime de- padroni a riconoscere agli sciseio- T ‘ „ , . ^ 

mocratico presso tutte le Assem- nia ‘* soltanto dimostra mequiv-oca- ■ fi ITI TI 3 fjl" 

blee politiche con legittima potè- bUmente ^che ^^ 1 . davvero U i 

sta legislativa primaria, come b ^ « soprattutto finisce di to- ACf 

1 Assemblea .regionale stallina. gliere ai capl ogn , res ,duo di OUiiUol. 

L’attentato alla libertà e alla P restigio, isolandoli ogni giorno di 
democrazia consumato ieri in Si- più dal lavoratori. 

cilia è gravissimo. E non è quella • rappresentanza Livorno al 2 . posto • Li 

Ma De C.asperi, Scclha ed Alce- dc *h interessi operai che proprio _ 

si si sbagliano se pensano di por- s 0C1 an:ste°» dete II «Mese deUa SUmpa Comu- 

tare con la loro azione Io scompi- j a c G. I. L _ come dicono nista * è divenuto ormai una tra¬ 

giio tra le file dei lavoratori. I h * c sionisti — a prendere dizione dei lavorateli italiani, 
lavoratori italiani ne hanno dato qucsta posizione. L'Vmnmtà . di %$<£?*'^UdanetfdeT^ 
precise prove, i lavoratori di Cai- ^—— pagni e dei democratici con il Io- 
tanìssetta. lo hanno dimostrato ... ro giornale, si ricollega idealmen 

ancora f ieri sospendendo il "lavo- polii*** di odio, di guerra e di fa- te a quella precedente, e la prò- 


on r\ §. a i iv \w piucru iui>« * v * ».--v 

blee politiche con legittima potè- burnente jihe cas 
sta legislativa primaria, come b granuli 

1* a__:_1. 


ta probabilità il delegato amenca- Prima di tutto è venute il pro¬ 
no deve aver cedute a qualcuna getto dei generale Clay per te re- 
delie richieste francesi, grazie an- visione delle assegnazione di ac¬ 
che all'intervento del rappresen- ciaio tedesco ai Paesi del piano 


IL "MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 


I compagni di Roma alla testa 

della sottoscrizione dell’anno scorso 


Livorno al 2 . posto • La premiazione avrà luogo a Roma il 5 settembre 


Ogni anno questa grande manife¬ 
stazione di solidarietà dei com¬ 
pagni e dei democratici con il lo¬ 
ro giornale, si ricollega idealmen 
te a quella precedente, e la pro¬ 


vo e stringendosi compatti attor- me ' Rr derà ‘sempre più forte e clamatone dei risultati e la con- 
ro e sLingennosi compatii aiior ò chiaramrnlc a tlIttl segna d*: premi della passata ga- 


^il in » nnanimniiTi! "' ÀI sempre più ch.aramrnte a tutti segna 
no alle loro organ,zzazH.m sinda- ^ la nf<e5SJtà dl questa r a di 


, t* kll II3IIQUI IQ Divedila Alt qutcìa 

cali e di partito, E si sbagliano se ^ niti 

pendano di poter impedire con le j cr j m j n i della mafia, il raa«sa- 


e.viulazione ’ coincide con 


l’inizio della nuova gara. 

Alla vigilia del nuovo « Mese 


violenze fasciste che le forze de- cro di Portella della Ginestra, le f he f ta P° r minare pubblichiamo 


moeratkhe, le forze della opposi- uccisioni dei sindacalisti non so- 

zione avanzino sulla strada di an no riusciti a fermare i lavoratori 210 ne prò «Unità» dello «corso 

nuovo, grande schieramento. Essi siciliani. Non li fermeranno oggi anno. 

potranno forse - ritardarlo, giuo- azioni della polizìa, che Sceiba La Federazione di Roma si 9 

rande su equivoci e resistenze, su J' 8 al,a F' 3 * 5 . 8 nel compì- ^nquteiate d. rianaoil primo po- 

.. . . , , , fnr to di realizzare il Piano terrori- sto con 4a bella media di L. 48.50 

esitazioni e cautele, potranno for- 5|ico contro | e forze democratiche, f**. ogni compagno. Al secondo 

se rendere piu dura la lotta che f , avoralori ^ ì]iani andranno P»*o « e classificata la Federa- 

per la realizzazione di una unità avantì e andranno avanti anche f,°, n n e 


per ogni compagno. Al secondo 
poste s: è classificata la Federa¬ 
zione di Livorno con la media di 


» — --- — • •• .- avanti r anaranno svanii «ntpc ji ?n i» TeHera»innì 

concreta e fattiva di tutte le forze perchè sanno che con loro suuo di’ 2 Pescara con 28,15. Pisa con 
democratiche, i lavoratori i!a!ia- tutti i compagni c tutti i lavorato- 26,15 Firenie con 22.65, Grosseto 
ni stanno conducendo, ma la loro ri d'Italia. con 21,90. Sono dusqut 1 compa¬ 


gni toscani che, pur non raggiun¬ 
gendo l’apice della classifica, si 
sono collocati in maggior numero 
tra i primi arrivati. 

I- compagni della Federazione 
di Roma riceveranno l’ambito 
premio, la bandiera offerta da 
l'« Unità -, rei corso della grande 
manifestazione di apertura del 
Mese della Stampa che avrà luo 
go rt cinque settembre. Alla ma- , 
mfestaz.one parteaperà anche 
una delegazione dei compagni di 
Livorno, che riceverà l’altra ban¬ 
diera. poste come secondo premio 
alla gara. 

* La manifestazione di Roma sa¬ 
rà dunque l’inizio di una nuova 
grande gara. L’obbiettivo che si 
debbono proporre quest'anno ì 
compagni di tutta Italia deve es¬ 
sere ancora più brillante di quello 
dello scorso anno. Da media già 
elevatissima del ’47 deve essere di 
gran lunga superata. £ in brevis¬ 
simo tempo. 

Tutti sanno che «ari co>l. I com¬ 
pagni non hanno bisogno di ind¬ 


umenti. E le Federazioni di tutta 
Italia sono decisissime — lo sap¬ 
piamo — a togliere alla Federa¬ 
zione di Roma il bel primato 


I tante britannico. Ma, aggiungeva lAIarshaìI. e su questo punto per- 

rinr, I «no la Gran Bretagna si c nfiu- 

subito, non so quanto ci si po.vi tata dl concordare Indl si è iri . 

fidare di queste manovre amen- jj a ta i a campagna contro la poh- 

ca «e fica dei francesi nella loro zona. 

Infatti Fatteggiamento america- culminata nel noto ultimatum di 
no in questa faccenda continua ad Clay a Koenig per far cessare te 
essere molto ambiguo. Ancora sta- smobilitazione delle industrie, in 
mane te parola d’ordine del Di- cor5 ° da parte francese*» 
partimente di Stato era » ottimi* 

smo ad ogni costo»: tanto da far - '"*" — = = = .. 

nascere il sospetto che qualcosa j» m g 

bolla . nel pentolone della Casa ! mm ^ 

Bianca Tutti i dispacci prove-! ^ 

nienti dalla Germania sottolineano affi» Jià |Sft Hfl 
il notevole acceleramento della fre- BSb Ivi 

nctica attività anglosassone per te — . ■ ■ . 

inaugurazione dell'Assemblea Co- A •!,>«?« A. M A 

stituente del nuovo Stato occiden- /ITIICOIO UI VUtì 


IN TERZA PAGINA 
iniziamo la pubblicazione 
della II parte degli articoli 

PIETRO "SECCHIA 

sulle 

ESPERIENZE DI UN 
GRANDE SCIOPERO 

«IMITA’ BEILA CLASSE 
OPERAIA E IE SUE ALLEANZE » 


A BRESLAVIA 

SAREMO IN MOLTI 


Articolo di MASSIMO ALOlSi 


conquistato lo scorso anno. La ga- tale. Come *j concilia dunque tutto 
ra si può prevedere sara bella e tl v,,i» 

combattute. Perchè certamente la t * ucs ’° ottimismo per il probabile 


combattute. Perchè cèrtamente la Q u ® 5 *° ottimismo per il probabile Qualcuno ha manifeitato un certo cultura che tono già nel terreno del 
Federazione di Roma è altrettan- successo dei colloqui di Mosca con ftupore che uomini di cultura d» lui. dibattito politico e differenziabili 
te disposta a conquistare anche il tanto febbrili preparativi? II sue- (® d mondo ii riamicano a congre««o per un determinato colore politico, 
premio di quesVaano. cesso a Mosca vorrebbe dire con* per la pace. Può dunque aorprende- Ma il risultato non poteva enere 

re che tutte le forze democratiche che questo; uomini delie più diverse 

- Carilo eh, sappiamo * eh, „U puè dei '? ri P”*’’ cU,,Ì ,aT " ra,rÌ ’ ‘ end * nse d * ‘ u,,e •* P” 1 * dfI ® on - 

v /orsa risani mettrUn caustico, coma c > agi* intellettuali, portino il loro do hanno aderito alla felice inizta- 

NAVlTnAMnftr •"<», riialia Sociaìisia. ma eh, ctrto contributo per difendere in ogni tiTi franco-polacca e tra questi sono 

\ K > '»«»>■ «•«?»»; »» >••• ■»- 

VvilllIlVI lliftffti fatto dl storia <1,11, rriigioni» E’ più e forte questo, della pace e della scienza. 

- rsptrto. at/ora, in fallo di tlorl, dtfl» guerra, un aoggetto di disenssiona • Certo eTa augurabile che dopo una 


LOMBARDO CAMBIA DISCORSO . 
Aon tappiamo ptr quali ' taffttLoni 
frndiana > I. • 1f. Lombardo, dopo la 
ttona del eaitrati. abbia volalo nprm- 
d,r, certi attornienti ricreandoli nella 
brache altrui. Fona eflt non creava 
che una munita di quella per I, fatti 
tl rete celebre, ma non acfkisfè voti, 
Fon. Gndhafmo Giannini. 


renitente* Aon fh chiediamo di tcri. J*i mpe j{ ne meritevole degli sforzi guerra cosi duramente combattala 
oerei della cotpirarinne e drlle tue pri- .. r * jt- •• 

fioot, ut del tao et ilio in America, ni P ,n appassionati, delia tensione pin tontro eio che era del viver mite 
dei lacngci per cui dilapidò (a molti - alta? Sorprendente e scoraggiante’ l’antitesi più feroce, gli uomini ave*- 

phcil le sue tentante GL chiediamo , arP bbe «tato invero l’opposto: che sero potuto a lungo pensare alla ri- 
una cosa piò semplice: ci racconti del - , . „ , . U . , , . 

la tua rtturrevone. il 21 aprile ini, di fronte alla minaccia di una nuo costruzione pacifica matertiile e col- 

guarito finalmente di un certo tuo esaa- va guerra la cultura non ai sentisse turale dei rispedivi paesi: eppure 
nmento n ,moio > impegnata a ribellarsi nella forma cbbiamo sentito da una patte di 

signor Ministro di De Gs.peri e matai- P ,u co «»«*e«« ® rivolta venis- nnovo parlare di guerra, insinuare di 

sta di Da Andati itami (C.C.f.l se solo da quei rappresentanti dell» nuovo queita tragica . prospettiva. 
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L'UNITÀ DELLA CLASSE OPERAIA E LE SUE ALLEANZE 


CONTATI DI ADITAMI 


di PIETRO SECCHIA 


Pubblichiamo la seconda 
parte de oh articoli di Pie¬ 
tro Secchia sulle esperienze 
dello sciopero del 14 luglio. 
In questo e c.ei successa i 
orticoli ti compogiio Sec- 


condizioni più difficili, uno scio* 
pero che non tocchi nella stessa 
misura gli interessi e le esigenze 
di tutte le categorie di latorato¬ 
ri, o uno sciopero che in conse- 
cti.o esamino iiIìpc rj«ctMo. f | e lla ros j ston7n dc | nem j. 

ni organizzatine che s, n/e-l^„ „ .„..„ s 4 ...... „ 

furono ai rapporti intercor¬ 


si tra Partite, e organtzza- 
ztom di massa nel corso 
dello sciopero. 


I 


Lo sciopero generale del 14 lu- 

f lio ha dato magnifica prova dei- 
unità della cla«sf> operaia e dei 
lavoratori delle campagne. Dap¬ 
pertutto comunisti, socialisti, se¬ 
guaci dei partiti «aragattiano r 
repubblicano, la\oratori democri¬ 
stiani e senza partito hanno ade¬ 
rito senza riserve allo sciopero, 
anche là dove i dirigenti demo- 
cristiani corcarono di assumere un 
attpggiamento di sabotaggio e di 
opposizione. 

Le manovre sci«sioniste e di¬ 
sgregatrici dei dirigenti democri¬ 
stiani furono travolte diU’nndata 
di indignazione suscitata dal vile 
attentato contro Paimiro Togliat¬ 
ti. Milioni di operai, di contadini, 
di impiegati, di tecnici, di intel¬ 
lettuali sentirono che con Paimi¬ 
ro Togliatti veniva colpito il capo 
dei lavoratori italiani, sentirono 


co e per i suoi obicttivi dolesse 
prolungarsi per parecchi giorni, è 
facile pensare che in una simile 
situazione il conservare Punita e 
la compattezza del movimento ge¬ 
nerale richiederebbe uno sforzo 
organizzativo. Più la lotta si pro¬ 
lunga e più il nemico ricorre a 
tutte le armi per incrinare e spez¬ 
zare l'unità dei laioratori, per 
sabotare, per disgregare il mo- 
limentn. Di qui la necessità dei 
Comitati di Agitazione, dei Co¬ 
mitati di sciopero che possano 
parlare a tutti indistintamente i 
lavoratori, organizzati e disorga¬ 
nizzati, i quali doirebbero diri¬ 
gere la lotta, indiiiduare le ma¬ 
novre del nemico, sientarle. de¬ 
nunciarle, impedire l'organizza¬ 
zione del crumiraggio, cercare la 
adesione al moiimento di nuovi 
sfrati della popolazione, trovare 
più larga solidarietà, prendere 
tutte le misure per rafforzare la 
lotta 

Non possiamo abbandonarci 
alla * spontaneità », non possia¬ 
mo fidare solo sulla coscienza di 


che erano minacciati non solo ulii classp; è necessario che noi in 
interessi delle classi lavoratrici.)'Unii momento garantiamo una 


mente nel corso degli scioperi, 
delle lotte economiche e politi¬ 
che le organizzazioni di massa si 
facciano sentire, abbiano un loro 
funzionamento, di qui la neccs- 
sita che nel corso degli scio 
peri sorgano nei lunghi di lavo¬ 
ro j Comitati di Agitazione quali 
espressione di tutti i laioralori 
organizzati e non organizzati. 
Comitati di Agitazione che per 
tutta la durata dello sciopero de¬ 
vono parlare alle mas«e. trasmet¬ 
tere le direttive delle organizza¬ 
zioni sindacali, tenere conto del¬ 
la volontà di massp enormi della 
popolazione lavoratrice, convi'i- 
cere. persuadere, aiutare i laso- 
ratori a <on\inversi della giu¬ 
stezza del movimento e dei suoi 
obbiettivi, della necessità eli em- 
tinunre. di allargare la lotta, di 
imprimere ad es-n maggiore for¬ 
za, oppure della necessità di tem¬ 
poreggiare, di finirla, 

(Continua ) 



Il ■ Mese della Stampa Comunista » che avrà inizio in tutta Italia 
il 5 settembre vedrà stretti intorno al giornale della classe operaia 
milioni e milioni di lavoratori. 


DIVAGAZIONI MVSICALI 


Tenerezze meneghine 


per ringombrante ‘ Mefistolele„ 


li capolavoro di Boito fu baltezzato nella capitale 
lombarda - ed è perciò prediletto dai milanesi 


Aspettavamo U ritorno di Me- 
fistofele. Sapevamo che sarebbe 
giunto con tutto il suo bagaglio 
di diavolerie ed anche coi suoi 
ricordi familiari e coi diali. Sape¬ 
vamo che riascoltare il Prologo 
e il coro degli angeli — o falangi 
celesti come li definisce il suo 
Autoi e — oppure rivedei e la bion¬ 
da Margherita nelle apue del 
« frate bigio » e poi nel carcere ni 
attesa del supplizio, per tacere 
delle visioni solo intenzionalmente 
terrificanti del Sabba tra gli 
« spaventosi culmini del Broe- 
ken » e « il picco di Rosstrappe (a 
sinistra) » sapevamo che tutto 
questo mondo falso c ingenuo, pit¬ 
toresco e paradossale, ma in fon¬ 
do bonario, avrebbe ì innovato in 
noi il sogno di Faust rifonda cen- 
doci per mano negli anni delia 
nostra infanzia, in quella Milano 
che si vanta di aver tenuto a br.*- 
tesimo l’opera colossale, o l’ope- 
ra-carrozzone, come saremmo ten¬ 
tati di meglio definirla. 




UN TITOLO CHE A LONDRA NON CI È STATO TOLTO 


ma l’avvenire del popolo italiano 
e la sua libertà. 

Grande prosa di unità, di co¬ 
scienza di classe c di coscienza 
nazionale hanno dato il 14 luglio 
i lavoratori italiani. 

Ma quest’unità dev’es>erc assi- 
. curata e garantita in ogni mo¬ 
mento e specialmente nel corso 
della lotta con delle misure orga¬ 
nizzative. Le intenzioni, i buoni 
propositi, le parole non sono suf¬ 
ficienti a garantire quest’unità 
dalle manovre scissioniste c pro¬ 
vocatorie del nemico 

Orbene uno dei difetti che in 
ogni località, salvo qualche ecce¬ 
zione. è stato rilevato è quello 
che non sono «orti e non sono sia¬ 
ti creati nel corso dello sciopero, 
nelle fabbriche, nelle officine, sui 
luoghi di lavoro dei Comiiaii di 
Agitazione n dei Comiiaii di scio¬ 
pero, espressione di tutta la mae¬ 
stranza della fabbrica, rappresen¬ 
tanti gli operai, le operaie, i gio¬ 
vani. i tecnici, gli impiegati 

I ConplàU-4li agitnziqpp devo- 
no rappresentare tutti i lavorato¬ 
ri senza distinzione politica o re¬ 
ligiosa. appartenenti a qualsiasi 
corrente o a nessuna corrente sin¬ 
dacale. aderenti ad un partito e 
senza partito, organizzati noi sin¬ 
dacati e disorganizzati. 

T comunisti, che sono i primi ad 
avere piena coscienza dei compi¬ 
ti della classe operaia e delle for¬ 
ze democratiche nell’attuale si¬ 
tuazione. devono tendere di fafin 
in ogni occasione e specialmente 
durante gli scioperi, durante le 
agitazioni, nel corso delle lotte a 
rafforzare, a consolidare con effi¬ 
caci strumenti organizzativi la 
unità degli operai e dei lavorato¬ 
ri Sul luogo di lavoro. I comuni¬ 
sti devono cercare la collabora¬ 
zione attiva di tutti quei lavora¬ 
tori delle altre correnti politiche 
e senza partito i quali partecipa¬ 
no allo sciopero, al movimento, 
alle lotte in difesa o di interessi 
economici o delle lihprtà demo¬ 
cratiche. 

La mancanza dei Comitati di 
agitazione, o comunque di organi¬ 
smi rappresentativi di tutta la 
massa lavoratrice nel corso di 
questo sciopero generale, la si e 
Pentita solo rclativamrnle. perchè 
lo sciopero non «i è prolungato 


efficiente direzione del movimen¬ 
to. è necessario che in ogni mo¬ 
mento le masse che partecipano 
allo sciopero (e non solo la parte 
niù avanzata) si sentano guidate, 
abbiano chiari gli obbiettivi del¬ 
la lotta, sappiano che cosa devo¬ 
no fare e che cosa non devono 
fare e abbiano la possibilità di 
esprimere la loro opinione, di 
partecipare esse stesse all’opera di 
direzione del movimento. 

Si è notato invece talvolta, ed 
anche nel corso di questo sciope¬ 
ro, la mancanza di una direzione 


Qli spettatori italiani 


campioni olimpionici di “tifo 
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DAL NOSTRO INVIATO 

LONDRA, Agosto. 
Gli spettatori italiani sono ormai 


che rappresenti tutti gli sciope- 1 concordemente . riconosciuti come 


muti e i partecipanti alla lotta 
r «i è notata la tendenza a voler 
sostituire questa direzione con 
quella del Partito 

I.a funzione dirigente del Par¬ 
tito è della massima imnortanza e 
non è qui il ca=o di ripetere cose 
ovvie Ma questa funzione il Par¬ 
tito la esercita per mezzo delle 
centinaia di migliaia di comuni¬ 
sti i quali partecipano alacremen¬ 
te. alL'attività delle Arga.nizaazia. 
ni di massa, delle organizzazio¬ 
ni sindacali, cooperative, sociali, 
culturali, i quali comunisti vivo¬ 
no in mezzo al popolo e sono col 
popolo legati da mille fili e dalla 
vita quotidiana. 

Il Partito non deve e non può 
sostituirsi alle organizzazioni di 
massa, i comunisti non possono 
pensare che basta la disposi¬ 
zione, * l'ordine » della Federa¬ 
zione. della sezione o della cel¬ 
lula comunista perchè tutti si 
uniformino a quell'ordine, a quel¬ 
la disposizione. 

In certe situazioni neppure la 
disposizione del Sindacato può 
costituire direttiva sufficiente per 
tutti i lavoratori La Confedera¬ 
zione Generale del Lavoro è la 
crandp organizzazione unitaria di 
tutte le categorie di lavoratori, 
ma non dobbiamo mai dimenti¬ 
care che non tutti gli operai, non 
tutti i lavoratori che partecipa¬ 
no o sono disposti a partecipare 
ad uno sciopero sono organizzati 
nei sindacati e nella C.G.T.L. 

T comunisti non devono mai di¬ 
menticare che essi non sono che 
una parte dpi lavoratori, «eppu¬ 
re la più avanzata, la più co¬ 
sciente. che essi devono tener 
conto della volontà, d**l grado di 


oltre le 4<? ore e perchè d mnvi-ì del , p ma « ?p> chp 


mento era stato provocato da un 


fatto che toccava, muoveva e 


non possono sostituire all’attività 


commovcva milioni d, lavoratori e) p a,,a TO,on,à dH,p ' a ™* 

di lavoratrici. j ra * r,C1 ' meccanicamente le diret- 

L’intercsse era generale Ma snjtive del Partito 


noi immaginiamo uno sciopero in» Di qui la necessità che special- 


campioni olimpionici Hi tifo. Tutti ì 
giornali inglesi nel fare il bilancio 
delle Olimpiadi sottolineano che i 
nostri connazionali presenti a Lon¬ 
dra sono stati i più rumorosi e più 
facili ad entusiasmarsi. 

Il pubblico italiano della scherma 
e del pugilato si è distinto in modo 
particolare. Le vittorie di Cantone 


no stati numerosi tentativi di toglie¬ 
re questo primato agii italiani: ma 
sono falliti. Gli uruguavam sono sta¬ 
ti gli avversari più pericolosi e han¬ 
no insidiato il nastro primo posto 
con un « serrate » finale spettacolo¬ 
so. Esso si è svolto nella piscina d 
Wembley durante la gara di pugila¬ 
to; una lieve prevalenza gli urugaja- 
ni l'hanno avuta quando, capeggiati 
dal loro pugile Alves, sono partiti 
all'assalto dei banchi della giuria coi 
pugni tesi e a furia di spallate. 

Poi hanno avuto uno sprazzo i 



Le Impiegate poetali londinesi hanno dovuto compiere un insolito 
lavoro per smistare la posta che ammiratrici dì tutto il mondo hanno 
indirizzato ai campioni olimpionici 


I ciclisti italiani si sono fatti no¬ 
tare per la loro strana concezione 
del dilettantismo. Raccontano che 
molti di essi al momento di denun¬ 
ciare la propria professione per l’in¬ 
gresso in Inghilterra abbiano scrit¬ 
to: « di professione ciclista dilettan¬ 
te »; ora, commentano gli inglesi, non 
si riesce a capire bene come si possa 
essere dilettanti di professione. 

« Gentlemen » in imbarazzo 

■ Intanto Londra si è quasi comple¬ 
tamente svuotata degli stranieri che 
l’avevano invasa per le Olimpiadi e 
gli indigeni dell'Isola dopo aver man 
tentilo per tanti giorni un contegno 
sostenuto e una estrema riservatezza, 
cominciano ora a commentare pub¬ 
blicamente gli scandalosi spettacoli 
dei quali sono stati spettatori. Gli 
stranieri che vengono a Londra sono 
di solito molto tranquilli e restano 
confusi tra la folla inglese. Questa 
volta invece la loro i stata una in¬ 
vasione in ma«sa ed essi hanno avu¬ 
to la prevalenza 

Evidentemente si sentivano forti, 
dicono gli inglesi. Alcuni raccontano 
di avere visto ripetute s-olte il ter¬ 
ribile spettacolo di persone *he pro¬ 
cedevano scomposte e talvolta addi¬ 
rittura di corsa attraverso le strade 
dell* metropoli L'orrore maggiore 
lo ha destato un giovane continen¬ 
tale che non solo si permetteva d 
correre in 


marciapiedi della City o delle sta 
zioni rischiando l’incredibile multa 
di cinque siedine o ouando facevano 
spettacolose e incredibili apparizioni 
in veste da camera nelle dignitosissi¬ 
ma sale centrali dei maggiori alber¬ 
ghi britannici. I maggiori valori del¬ 
la cis iltà sembravano improvvisa¬ 
mente crollati. 

Adesso tutto è tornato tranquillo 
per fortuna e gli inglesi respirano 
Non ci sono più persone che corrono 
per istrada e nessuno più si volta a 
guardare le ragazze che passano. Es¬ 
se se ne vanno serene e tranquille, 
liberate da tutte le insidie. 

Le vecchie signore commentano gli 
avvenimenti di questi giorni sedendo 
insieme con le amiche (come è loro 
abitudine) al tavolo di un bar. Fu¬ 
mano sigarette turche, perchè le in¬ 
glesi non si trovano, e hanno davan¬ 
ti il loro affezionato boccale di birra. 

TOMMASO GIGLIO 



degli lliiliiiiii.. 


rii Silvio (ùuarnieri 

E # uno s 


Malia-Argentina 5 a 5 
nell'atletica a Bologna 


BOLOGNA. 24 — Ecco 1 risultati 

dell» riunione internazionale atletica 
«voltasi allo Stadio comuna'e di Bo 
Ioana, fra le rappresentative italia¬ 
na e argentina che hanno termina¬ 
to alla pari con s vittorie ner parte 
Lancio del martello- 1 ) Taddia rifa, 
i'a) metri 53.73. 2) Fusè (Argent'na) 
metri 49 70 - Salto in lungo fcmmi- 


-ti- ...-J- ì ni!e 1) Simonptto de Portela (Argen- 

mezzo alla strada ma an- tna , mefr , s 23 2) PleriICCi { „Si. 3) 

punto correndo faceva ripetutamcn- metri s.2t . Metri 4M ostaroli- i) Ai¬ 
re il gesto di lanciare il di«co lon- ferii (Argentina) In M''5/10: 2) Ba- 

1 -.«atra (Italia) - Metri 100 piani- l) La. 
puente (Arcent na) in 10 8/10. 2) Mon¬ 
tanari (Italia) in 10 '9/10 - Metri soo. 
1) Fracassi (Italia) .n 2P1"9/10. 2) Ava. 

400 pia 


e di Fermenti, hanno dato il via ad 
abbracci prolungati ed entusiastici, a 
lanci di cappelli in aria, a erida di 
ogni genere. 

Anzi ne fa spesso una questione 
d'onore. 

C'era chi agitava gioiosamente il 
fazzoletto, e chi eseguiva ripetuti 
salti sulla seggiola. Tnsomma, si è 
capito che il pubblico italiano è quel¬ 
lo che tiene di più aita vittoria. 

Da parte dei sud-americani ci so- 



GAZZETTISO (ILTIRALE 


Notizie della musica 


Pasticcio lirico 

La HAI èa ortsmsista per i prosit, 
mi me n usa « piccale itatiant linea » 
la queir ron verrà travet'** nt'ìt ore 
serali cerne aonie-rr per le «fagiana lin¬ 
ee norma!* ma nel tenie pomeri ftw.l 
tr» le I5.V r le I*.tO. per erette mena- 
fra a quegli aiccltatcn che per rat.'.ri 
di Imparo non bino rts-tr tordi fiso 
olle ere piccole Fin q-u tutto bene 
Il gum.o ccm.nc ta quando ». da ni'or- 
chimtm al prctranma di girila itti ene 
hr.cm. Accénto a opere ce-ne le « Sva 
nembul* ». il s Matrimonio natelo », il 
tKertb.err di Venenet. s Bau tr.n e 
Beitiene tei L'inpreiano » di Veiart. 
la « Cenerentole » di Retimi ere trn- 
vi ama m gra-de abbondante i nomi 
di Maaragnt. Cline. Girrda’-o, Zar de-, 
tui, * poi Biarcht. Batti, Leccetti, Lat- 
tuada. Muli . Persico, Scudm. Si vede 
feri che la e piccola tlagione » ai M. | 
nanna alleante con criteri artistici f 
quanta mal scadenti. Il repertorio me -1 
darne i vate limitate non si sa parchi 
alla eoi* mus.c* italiana, e non certe 
alla più accreditata hi fi »i i limitati 
a rappresentare usa o due di queste 
opere a titolo irdicat.vo, o per aiutare 

I pii fissatiti- a! rimirano, fi ì esaurito 

II programma proprie in un tipo di 
opera musicale che serve solo a rnn- 
fondere le idee, a aviere il gui/e deh 
pubblico o ad Indulgere, nel multare 
dei fan. al raffina zuffa Infine il col I 


che la radio traimetta per eentuetudinal 
« arie » di opere liriche i gii un fatte [ 
discutibile che poi et riduca a far ; 


questa arche quando organizza una 


t stai or.e ». *'a pure « piccola ». i telo 
prora di laggtreaaa eeltaffrontare il 
pinblema delle tresmistieni musicali 
tiri- ■ . ' 

462 concorravi m Ginevra 
Dal 20 artieabre «1 3 ottobre prua- 1 
stato arri luogo a Ginevra il quarte 
coacoreo tntfrnazatnale di «acuzicn»' 
ir.us-.ea'r. a eut sono iscritti 310 don-| 


ne e 232 «ostini. 173 esecutori parte¬ 


ciperanno al concorso per p.inoforte. 


a2 a quello per violino, 14 per la no- 


e Serva padrona a di G B PerzolesL 

Il 15 di settembre, sotto la direzione 
dt Gluìint. avrà lucro nel Chiostro 
della Certosa di S. Giacomo la prima 
esecuzione assoluta di quattro novità 
musicali e Mondi celesti ». di Maiipie- 
ro la c Sonata da Camera per clavi¬ 
cembalo e dieci strumenti ». di Goffre¬ 
do PetrassL la < Apothéose di Molière ». 
dt Milhaud, u «Divertimento per 11 
«trutnenti ». del rumeno Tlad. 

Sempre nell» Certosa di S Giacomo 
avrà lucro un Concerto dt musiche 
strumentali Italiane del *80#, tutte 
inedite 

Le manifestazioni ut chiuderanno a 
Napoli con un concerto sinfonico di¬ 
retto da Fernando PrtmalL 


la. 34 per il flauto. 1S per il corno. \(J m samare < f erta > 


141 per il canto. Le donne ai presen¬ 
tano in marttoranzs come concorrenti 
per il pianoforte e per tl canta 

Saranno rappresentati compleastva- 
roente 29 paesL la Germania ha U 
matztor numero di candidati <141 Se¬ 
guono lungheria. 1"Austria. 1 Italia «a 
50 candidai», la Francia, la Svizzera, 
la Cecoslovacchia, la Polonia. llnghiL 
terra, gli Stati Uniti, li Belgio, la Bul¬ 
garia, l'Olanda, la Grecia, la Jugosla-) 
via. la Lettonia, il Canada, la Palesti¬ 
na. la Rumenta. IXcratna. la Spagna, 
'•Argentu.4. l’Australia. 1 Egitto, la Li¬ 
tuania. tl Portogallo, la twt». la 
Turchia. 

L'anno scorso tl concorro per ptancv 
> forte fu vinto come è noto, dal giova¬ 
ne italiano Paolo Spagnolo 


Prima esecazioei m Capri 

In ff castone del concorso internai io- 
naie radiofonico, avranno luogo a Ca¬ 
pri intorno alla metà dt settembre ti¬ 


po di gratta- della opere troppo lunghe ___ 

verranno tramavi aoltanta i « brani j cune manifestazioni musicali. 
pii algnificaltol a. Il 13 di «elttmbra varrà 

tm frttuta i ceri completa. Tl fatta I «atta m diru ti — a 44 itati» 


•avvita. 

' là 


In questi giorni si * presentato per 
•a prima volta sulle scene romane tl 
rimane "basso" Rossi Lemmi nel 
< Meftstofele » di Bono II cantante era 
preceduta da una notevole lama ri¬ 
portata in seguito a grandi succmsl ot¬ 
tenuti tn altre città italiane e parti¬ 
colarmente a Milano Anche a Roma 
egli ha dato prova di grandi qualità 
vocali e sceniche, riscuotendo un for¬ 
tissimo successo dt critica e dt pub¬ 
blico Secondo una tradizione che non 
sembra voler scomparire, anche tl Ros¬ 
si Lemmi è dt origine russa 'da par¬ 
te dt madre) 

P* lui al attende con grande curio¬ 
sità una tmerpTet azione del « Bori» 
Goduttov » dt Massorazàr. banco di 
prora per tutti t grandi " bassi'*. 

« lì rifar— di (/lista im patria > 

* n ritorno di Cinse in patria » del 
nostro grande e poco noto Claudio 
Moate—rdi. riaprirà u là aettembra 
proMimo la stagione Urica dell* R*d» 
tatarrotta —nwat« par 0 pattata 
mtày, 


tano. con la conseguenza che effettua¬ 
va numerose Ri’ravolte su se stesso e 
tutto questo, sembra davsero incre¬ 
dibile. in una delle strade più cen-Dov (Argentina) In 2 03"2i!9 

,,,11 di Londra. Inu.il, w ,ff,,m,,..;?,%”n P S« A . r ' ! S*o’ «filt 
sulla scomposta abitudine che han j lotto 1) Bossi (ital-a) metri 64.70. 
no i giovani continentali, di voltarsi! 2) Matteucei (Italia) metri 59.12 - 

naie quando uno spettatore urugua-j, g^dare le ragazze per istrada. . Ig?™,. 5 T'mcìt^i 0 , 0 

vmfì in nrfsii al dui indftfnvibil#' al ♦ j j in 15 w v *) Brslo (Ar- 

>ano, in preaa ai piu maejcrrviDiie, a che cosa serviva, davanti a unaj gnitin a) m 15 - 46 - 3/10 - staffetta 

entusiasmo, na percorso a salti tutta. jjmile invasione barbarica, aver im- ixioo- 1) Arpenttsa (Carcera. B;ede- 
la tal» ed e andato a tuffarsi nelle, par a to per anni P d anni della propria' £ an - ? ì ear >A Lap 'f, en,e i ,crn . po 43 ^ 1/10 ; 
acque della piscina dove , suo, a b,- !vita a non vo]tarsi mai a euardare » iVoman^^So «-V/iV’-Lan 
5* e d 5U ° entusiasmo hanno preso un -j; a j tr ; e tanto meno una ragazza?* <-o del dt«co. il To«i con metri 5445; 
bagno solenne. | || continente trionfava s« londra,,^ Consolini metri 52 84 . Lancio de! 

Ma nemmeno questo esempio .so- lp rrion f ara sfacciatamente, quando i 2 ) Neifo d* “pfcls' 

lato è valso a colmare il distacco t.a. Erbari sosTas-ano distrattamente su» (Argentina) 3«.4‘ 
le due rappresentative perche eli »a-| 

liani avevano già stabilito un s:n-, ... 

raggio netto che poi hanno consoli-1 
dato nella sala di scherma quando il) 
pubblico ha incominciato a cantare 
in coro !’« Inno di Mameli » e sii 
abbracci tra gli spettatori sono stati 
più entusiasmami che mai. ! 

In compenso i sud-americani han¬ 
no vìnto il titolo olimpionico d: au¬ 
tografi. Specialmente gli argentini 
hanno redatto a ^"emblev i più ap- 1 
passionanti e affettuosi autografi che! 
si possano immaginare. I ragazzi e le' 
ragazze li stavano ad aspettare fuo¬ 
ri dello stadio e li assalivano ron 
appena essi varcavano l’uscita- Gli 


Peiehè il Mctiulolelo e ancora 
oggi, sotto molti aspetti e nono¬ 
stante la sua pnpolar.tà marnai 
nazionale, un fatto piovinc,ale ca¬ 
ratteristico della metropoli I 0111 - 
baida cosi come « Cavalleria » e 
>< Lodoletta » sono fatti romani. I 
milanesi hanno per il « Mefisto- 
fele » una tenerezza tutta paitico- 
lare clip 1 assomiglia molto aìl'aat- 
mirazionc orgogliosa per il loro 
Duomo e la sua « madonnina » eh? 
tutta d ’010 s’cige sottile e distac¬ 
cata al centro delle 135 guglie e 
delle 2239 statue K come Fammi- 
1 azione per la cattediale non na¬ 
sce da un giudizio critico positi 
vo, ma rimane un tatto pui•«mon¬ 
te sentimentale e . \olumett co. 
così l’amore per l’opera di Botto 
è un fatto anch’c-'-o dovuto al 
sentimento, alle suggestioni del¬ 
la scena e aU'miponenza 1 ^om¬ 
brante della sua a» chitettu. •> ,mu¬ 
sicale: otto quadri con le loro so- 
viastrutture orchestrali e sceni¬ 
che e le infinite haidatuie uellV- 
zione. 

Boito era indubbiamente affetto 
da un << complesso dì grandezza » 
Musicista scarsamente dot<**to. pre¬ 
tese nell’anno 1868 di riformare 
un teatro di musica che avevi, ne¬ 
gli ultimi cinquantanni, risotto 
tutti i suoi problemi c que-to so¬ 
pra tutto per l’opera geniale del 
Verdi della tnlogia popolare, del 
« Ballo in mascheia » e della 
« Forza del destino ». Le conse¬ 
guenze della sua « riforma » — 
che significò rottili a con la glan¬ 
de tradizione lirica italiana e in¬ 
sabbiamento del problema del tea- 
tro di musica nei tentativi di un 
grand opera nazionale di tipo in¬ 
tellettualistico — sono evidenti nel 
« Mctistofrlc » e nell’infelice •> .Ve¬ 
rone » apparso secondo ed ultimo, 
cinquant’anni dopo, a testimonian¬ 
za rumorosa deU’iniDotenza "rea- 
tiva e della presunzione del suo 
Autore. 

Si dice che Boito fosse un tloni^ 
di cultura. Non era certampn'e ut" 
poeta né a\eva In capacità di sin¬ 
tesi dei grandi librettisti verdiani. 
Piave sopì atutto. Egli scriveva 
versi di questo tino: 

Fani-iulU «sri-i» — l« «puf» «fi>ni»ln* 
r«i ir» trjnviil!'» — i )-' 1 pii 1 /» «l'Ilo 

P'I Iir-n llh Ituj» — |V UH M>'P r 
< e ignoro r — c> iiaop> fucgir. 

Aveva inoltre la testa ingombra 
di problemi pseudo-filosofici e in¬ 
tellettualistici, pioblemi che fini¬ 
rono col riflettersi negativamente 
sulla stessa azione dei suoi perso¬ 
naggi, rendendola cerebrale e 
fredda. Perchè fremendo era " il 
compito, che si era posto, quello 
di portare degnamente «mila sce¬ 
na nientemeno che il •• Fausto » 
di Goethe o l’« Cteìlo » di Shake¬ 
speare. tremendo proprio per la 
presunzione sciocca di riuscire a 
ricreare poeticamente e scenica¬ 
mente quelle opere immortali. 

In questo clima di scarsi valori 
poetici e umani. Boito erpo la 
musica del « Mefistofele » Musi¬ 
ca talvolta popolare, più spesso 
popolaresca, raramente costruita 
<11 una tematica di icnirazione. 
Musica che procede, nonostante 
l’enfasi, con difficoltà e artifici 
(progressioni, ritornelli e altri ri¬ 
pieghi) e che è realizzata con uno 
strumentale posante e denso rhe 
spesso rirnrda la banda .tanto fv - 
dente è il rilievo dato agli ottoni 
e alla percussione. 11 « prologo >» 
ha qualche pregio di originalità 
mentre i quadri successivi, salvo 
pochi momenti qua e là. sopratut 
to della scena del carcere, sono 
di un livello bassissimo. 

Per questo la indiscussa popola¬ 
rità del " Mefistofele •» è un fatto 
che va localizzato al di là dei con¬ 
fini della creaz’one artistica, un 
fatto di natura visiva e spettacola¬ 
re. non teatrale, come un fuoco 
d’artificio o una parata olimpio¬ 
nica. 

Questo è il « Mefistofele •» qua¬ 
le ci è riapparso rerentemente | 
fiammeggiante, dall’alto del suo 
mondo di cartapesta 1 

BRUNO SCANFERLA 1 


# uno «trono libro questo di 
Gunrnirri, r/ir «t ,rt 
titola al Carattere degli Fa- 
liani potrebbe sembrare ambizio¬ 
so fino alla pazzia, tanto è pun- 
tiglioso nel rifare la storia della 
cultura nazionale dalle origini (e 
ogni tanto pare che dica ei penso 
10 ) Non è il modo più semplice 
d'ivrant n rr il lettore P-rte' , in 
brevi traiti e succose sentenze dai 
Pclasfli a Cristo c da Cristo ai 
poet, cai'flflerpsrht, rpfi potrà nu¬ 
che ri/iufnrsi ad andare avanti; 
chi gli assicura che non sta tutta 
una rommedio’ 

Ma non à una commedia il li¬ 
bro s» chiarisce col progredire 
delle pagine e le idre «1 precisano; 
in /ondo c Vltaìia moderna rio che 
interessa l'autore e 1 discorsi pre¬ 
cedenti sono una lunga introdu¬ 
zione Rapporti fra arto c civiltà, 
fra letteratura e pensiero, situa¬ 
zione deolt uomini nel o st-i! 11 1 o 
di problemi storici sempre nuovi 
ma organici c progressivi, rvspnn 
«abilita di fronte a un lavoro che 
per e«scrc qualche cos 3 ha buoni o 
di coler essere tutto, dopo il Set. 
fcccnto, sono questi 1 fondamenti 
di una cultura reale c in nun’e 
modo gli italiani seppero •enfirlo'’ 
Guarii ieri vede come essenziale, 
l'esempio di Leopardi, ma un 
Leopardi che non e solo tl poeta 
e il letterato umanista, un Leo¬ 
pardi interamente costretto n por¬ 
si nella realta, a giudicarla e a 
definirla Cosi leggiamo 

« La negatività, la limitatez¬ 
za dcWambieiitc lo spinge alla 
negazione assoluta che e al tem¬ 
po stesso un’esigenza assoluta si 
fratta di cambiare le forme del¬ 
l’esistenza non tanto in superficie 
quanto m profondità, di creare 
una nuora umani'a E il - pes¬ 
simismo » piin preparare allora a 
una visione veramente libera e 
salda della vita. - Con la Ginestra, 
confinila Gunrnieri, Leopardi e, 
ha lasriato non solo l'acrenno, ma 
il deriso movimento, l'inizio rii 
una risoluzione; nell'affermazione 
della salvezza _ nella fratcr-ità, 
c'era In risposta a qw‘’f , ’(in'in ri¬ 
solutiva rhe uon lo abbandoni) 
mai » Una risposta che nere s- 
sanamentp si trovava estranea a 
ogni condizione religiosa, ima ri¬ 
sposta eretica, pereto, nella stona 
c nella società italiana, ma che 
r"*'untn rosi teneva ry)»'*n il pro¬ 
blema di un nuovo spirito 

Questo problema il Guarmer 1 
cerca poi svolgere osservando la 
cultura del Risorgimento e quella 
che firn dietro alla unità, otfrn- 
vers o De Snnrtis soprattutto, cri¬ 
tico di poesia e letteratura, per 
il quale la sostanza era In tifa del 
popolo r la stona del suo pro¬ 
gresso In opnere. insistere su De 
Sanrtis dweiit n volentieri un pre¬ 
testo per negare In consistenza 
della letteratura in se stessa, del 
lavoro " artistico », r si far’litnnn 
cosi quelle posizioni uppatire ehc 
Croce fece sue ron un'apparente 
fedeltà allo spirito della poesia; 
qui non si rade in questo errore, 
via ri Si sforza di indicare 1 punti 
rii concernenza fra la . letteratura 
e In stor-a. fra la poesia e In so¬ 
cietà Gli scrittori contemporanei 
su eut si ferma Guamier 1 sono 
veramente pL scrittori eoi,tempo¬ 
ranei roi propri limiti conrrrt, e 
la propria ispirazione; soltanto 
resta viro l'impegno a rhrarnne 
la situazione nella realtà NCìe 
ultime pagine, dedicate interamen¬ 
te alle eredità del fascismo, auto¬ 
nomia e sviluppo sonale conver¬ 
gono in un’,mira direzione 

« Noi tendiamo a definire il 
earatferr degli italiani, ma per 
ciò è neerssann che pU italiani 
si possano definire. ,s, possano 
manifestare: il compito nostro è 
quello di un'autohberazione per 
poterli aiutare nella loro libera- 
zinne » Quel nostro *t riferisce 
esplicitamente agii scrittori nuovi, 
rhe il Guarnirci non cntg n far 
coincidere con alt scrittori co¬ 
scienti di una lotto oggi realiz¬ 
zata nel marxismo; sono ph scrit¬ 
tori di una generazione rhe ha 
sperimentato e vinto d reatme fr- 
srxsta Qu<- s to piotane critico non 
dubita che nessun problema ita¬ 
liano e troppo vasto e difficile per 
la loro volontà, per il loro lavoro. 
E veramente la sua anahs 1 è con¬ 
clusa c osi ,n uno slancio che fa 
orpello ni - carattere, degli' ìta- 
l’om » 

GIANSIRO FERRATA 


SIUVIO GUARNTLBt • ClMU*re 
de;.i ita uni . Einaudi editore pa¬ 
gine 


ira Qmmàw©®® polacco al fsswm ®ìl cmima a vimuzca 


“L’ultima tappa,, ha trasformato in arte 


il martirio dei campi nazisti di sterminio 


atleti delle altre nazioni si limitara 
no a scrivere una firma in fretta sui 
cento taccuini che venivano protesi 
verso di essi. I sud-americani invece 
assolvevano questo compito con re¬ 
ligiosa solennità. 


“Sotto il sole di Roma„ brillante film di Renato Castellani 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


« Di prvfcutofie 

óclistm dilettante » 


■ Toglievano il taccuino di mano al; 
richiedente e ne riempivano «'meno 1 
mezza pagina- Scrivevano frasi di 
questo genere: « A sm amico afìtt- 


VENEZIA 24 — AJfci.e diiertea- 
te e ben condotto. « Sotto il aole 
di Roma » di Renato Castellani 
ha ottenuto stasera un enorme 
successo di pubblico Che una na¬ 
zione minore come 1 Italia sappia 
fare anche 1 film corno.erciaU me¬ 
glio degli americani'» 

Castellani ai eia girato finora 
film in costume pretenziosi e Inu¬ 
tili. ma sacra bontà del reali- 

... . _ . , __ , smo (e della produzione lndtpen- 

raoio e simpatico da parte dt un a \ dentei, appena a contatto con una 

mico di un lontano parte che rtcor- materia più lisa, con la cronaca 

derà le Olimpiadi di Londra come d’ogm giorno, con attori improi- 

— • '■ ss?sssr». , ra“s»*- 

sport ». Seguiva la firma generalmen-, rigori, di tuie ma della scorrevo¬ 
le con alcuni tvoiazzL t lezza del racconto 

' Gli olimpionici più strani e diver-, * Sotto il sole di Roma» inte- 

__- 1 - - ressa fino alla fine anche per rce- 

*? no ,tan gli indiani vincitori Ami dei. Cecchl. Margadon- 

della finale di hockey. Piccolissimi, na • Fausto Tozzi 
in modo da sembrare dei nani di Con questo non at vuoi dire che 
fronte ai loro avversari inglesi du-* t ^ >1 * 'i n 

rante la «nàie hanno dato spettaco-< f) e tte « giudichi nella sua dialet¬ 
to di velocità e di bel gioco. > ttcltà una situazione di fatto Ab- 

Alcuni avevano la barba molto Marno detto che è un ottimo film 
, 1 -,; j • ,),. .»m-! commerciale e la verità non è an- 

lunga, altri dei «appelhni che sem 1 con «sotto li aole 

bravano turbanti- Correvano davan-, Roma» è ricco di osservazioni 
ti ai giocatori inglesi in un modo; aseal sottili (per esemplo è cen- 
spettacolo«o, come scoiattoli irrequie-1 !f» to h carattere del giovanotto 


spetracoio«o. come scoiattoli irreale- ~ -VT’. 

t Le... nomino Shrunon* fifone • di gran 

ti. E nanne «indomato la medagliai ^jor*) ma neirinaieme manca di 

doro con punteggio secco m quat-j uno acopo e di un filo logico Pie¬ 


tro a sere. 


dal. ut uovate (a ce na «eoo 41 


magnifiche s.a sulle azioni che 
sui personaggi» sono fine a se 
stesse, e le cose che succedono, 
nonostante tutto sembrano a un 
certo punto inverosimili perchè lo 
unico modo d; render crei.bill 1 
'atti nuotidianl e di presentarli 
con una logica Lo spirito di Ca¬ 
stellani e de! suol amiri è ancora 
romantico cd astratto dalla realtà 
complessiva 

Nel pomeriggio era stato proiet¬ 
tato uno de; flim più importanti 
dei Festival: «L'ultima tappa», 
di produzione polacca II nostro 
giornale ha già parlato ripetuta¬ 
mente di questo impressionante 
capolavoro che si svolge nel cam¬ 
po di eliminazione femminile di 
Aoachiwitz. 

Con « L’ultima tappa ». che qui 
viene data fuori concorso in quan¬ 
to tl film ha ricevuto quest'anno 
Il primo premio assoluto dei Fe¬ 
stival di Marianske Lamie, la Po- 
ionia è perfettamente in linea con 
le altre nazioni dell'Europa, orien¬ 
tale neirespressione «l'un' reali¬ 
smo d'avanguardia 

Nei prosaimi giorni vedxepin a 
Venevta « Via Graniczna » che rac¬ 
conta gli stermini nazisti nelle 
«Uà polacche e ta trepidante tuga 
di numerosi ragazza nei sotterra¬ 
nei Questo film è risultato una 
«perle di loro « Sciuscià » Inseren¬ 
dosi brillantemente nel panorama 
europeo del piesente dopo guer¬ 
ra. che per U lato positivo com¬ 


prende generalmente opere a fon¬ 
do realist.co socia.e cioè film «il 
documentarmele c di accuse de.le 
sofferenze e deile ingiust-z.e su¬ 
bite ed insieme di esa.tazione del¬ 
lo sp.nto timocratico e de. mo¬ 
vimenti di resistenza 

A q jesb» :. edes.ma corrente 
scavando ancor più nel dolore e 
traendo Recenti u-nan. e quasi 
epici d. denuncia appartiene 
« LUItim-» tapp» » La copia pre¬ 
sentata ozg. a: Festival e stala 
sne! uà r.e. a «fronda parte, dove 
purtroppo ‘1 sono do.uti tag.iare 
alcuni pezz. di grande bei.ezza, 
come rannega..-.ento delia donna 
che aveva fatto la spia ai tede¬ 
schi ed altri, 11 finale è rimasto 
lo stesso ma appare ne! suo Sim¬ 
bolismo esteriore inadeguato a 
chiudere una tragedia di sapore 
addirittura dantesco 

Avremmo preferito vedere la il* 
beraz.one effettiva del campo, 
queste povere donne che escono 
finalmente alla luce e alla vita, 
e magari la banda musicale che. 
costretta precedenza a suona¬ 
re ag,t dromi naz.stl. suona ora 
per la prima volta tn piena, gioio¬ 
sa. libertà 

Tale è tl consiglio che tl «rande 
teorico ungherese Bela Baldzs die¬ 
de net mesi scorsi all'autrice del 
film Wanda -J»>cubows)ca 

Wanda Jakubovaiti diresse per¬ 
sonalmente « L'ultima tappa » do¬ 
po averne scritto io acenano tn 


collaborazione con Gerla Brhnel- 
der Essa ha sopportato giorno per 
giorno le terribili sofferenze di de¬ 
portata fra i reuco.at. di aus Ji- 
w.tz, ma r.on si è servita de. c.- 
nematografo come d’un mezzo per 
fare espo dere particolari senti¬ 
menti di vendetta (d’altronde per¬ 
aino giustificati), oppure per s-a- 
ricare quell» forma di olio gret¬ 
to e prozrammatico che spesso di 
fronte ad un pubblico cdst.tuz.o- 
nalmente incredulo *rr.va a fal¬ 
sare anche l'intima realtà di av¬ 
venimenti success; e facilmente 
testimoniateli 

Ci troviamo qui di fronte •en- 
z’3Uro ad una sene di fatti e di 
motivi vens*.nu. ma di tale enor¬ 
me e mostruosa ferocia che sol¬ 
tanto un'arte seti.le e slum ita e 
soltanto una sensibilità delicata 
e potente come quella dimostrata 
daU’autr.ce potevano render.*, cm- 
dib.ll a tutti coloro che non h»n- 
no vissuto 1 miemo di aus lw-,tz 
o il terrore di altri campì di e.i- 
minazìone e di morte 

Peccato che la direzione del Fe¬ 
stival abbia riservato a «L'ultima 
tappa» un» pro.ezime pomeri- * 
diana 

Anche se fuori concorso il fi m 
avrebbe mentalo di essere ve-u’o 
«lai pubbl.co elegante della sera: 
gli avrebbe fatto una certa im¬ 
pressione • forse an-he un po' 
di bene. 

UGO CASIRAGHI 
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